
X $ 1 A n n a l i  d ’ I t a l i a :

ro ne gli anni addietro contefe fra i Letterati Franzefi, che io tra* 
lafcio , e certo v ’ ha gran ragione di dubitare della legittimità del 
medeiìmo . Ad Adeodato fuccedette nella Cattedra Pontificia Dono 
di nazione Romano. Dal Padre Pagi vien creduto, che la fua con- 
fecrazione feguiffe nel dì primo di Novembre dell’ Anno prefen- 
te , nel quale i Saraceni continuarono i loro sforzi contra la Città 
di Coitantinopoli, ma fenza guadagnar terreno.

Anno di C r i s t o  d c l x x v i i .  Indizione v .  
di D o n o  Papa z. 
di C o s t a n t i n o  Pogonato Iraperadore i o. 
di B E R t  a  R i D o Re 7.

M A l  fofferendo il Pontefice Dono ,  che la Chiefa di Ravenna 
fi folle fottratta dall’ ubbidienza della Sede Apoftolica , in 

queft’ Anno finalmente ottenne l ’ intento fuo , con ridurre aldovere 
quell’ Arcivefcovo Reparato. Ne fiamo afficurati da Anaffafio Bi- 

\-lhnivft kl10tecar*° ( a ) •> c îe fcrive effere tornata quella Chiefa a riconofce- 
re la fuperiorità del Papa , dopo aver nudrito ne gli anni preceden­
ti delle pretenfioni di Prim ato. Si dee credere , che il Sommo Pon­
tefice ricorreffe per quefto affare all’ Imperadore Cojlantino, il qua­
le fìccome Principe veramente Cattolico , e di buone maflime , for­
zò 1’ Arcivefcovo a chinar l’ ambiziofa tefìa . E qui è da notare ciò, 
che lafciò fcritto Agnello Ravennate nella Vita di quello Arcivefco- 

(k) A pidi. yo ( ¿ )  , c ioè, ch ’ egli andò alla Corte Imperiale di Coftantinopoli, 
1Rivwiat°P' ed im p e lò  quanto feppe dimandare dall’ Imperador Coftantino , 
Tom.ii.Rer. e fpezialmente l ’ efenzione del fuo Clero dalle contribuzioni e ga- 
iuhcar. belle ; e che rutti i contadini, che lavoravano le terre della fua 

Chiefa , e i fuoi muratori, e il fuo Crocifero , foffero efenti dalla 
podeità de’ Giudici Secolari , e de gli Efattori pubblici, e fottopoíü 
lolamente all’ Arcivefcovo . Fu eziandio decretato , che 1’ Arcive­
fcovo Eletto di R av en n a , portandofì a R om a, per effere quivi con- 
fecrato , non fojje tenuto a dimorar colà più di otto giorni: fegno che 
dianzi fi doveano foracchiar le confecrazioni di quegli Arcivefcovi 
in R om a. Q uello parlate d’ Agnello fa chiaramente comprendere 
l ’ aggiuftamento fuddetto , e dee effere un errore delfuotefto il fog- 
giugnere appreffo , che Reparato non J i  Jottomife aW autorità del 
Papa  , mentre le parole fuddette pruovano tutto il contrario . Ag- 
giugne A n a fta f io c h e  poco dopo quefto. aggiuftamento il fuddetto

Repa-


